
L’immagine ci riporta ad una scena familiare, quando con un amico 
ci troviamo per bere un calice di vino. Il fatto che il calice venga 
riempito solo per un terzo non esprime soltanto una necessità 
pratica, per cui in tal modo il vino si può ossigenare e quindi essere 
più gradevole nel momento in cui lo si consuma; possiamo qui 
riconoscere anche un significato spirituale: per cui ogni festa è 
significativa non perché satura i nostri desideri, ma perché ci fa 
pregustare un compimento che ancora deve venire, e quindi rinnova 
sempre da capo una speranza che non si esaurisce con il termine 
della festa, con la consumazione del vino, ma sostiene il trascorrere 
ordinario dei giorni, permettendo di affrontare le inevitabili fatiche.  


